
Nota	indicativa	della	IJF	sul	comportamento	dell’Ufficiale	gara	in	
casi	che	prevedano	l’applicazione	di	una	sanzione.	

Se	 durante	 la	 competizione	 uno	 degli	 atleti	 esce	 dall’area	 di	 combattimento	 commettendo	
un’infrazione,	 l’arbitro	 darà	 il	 mattè,	 farà	 ritornare	 al	 centro	 i	 due	 combattenti	 e	 assegnerà	 la	
penalità	nella	seguente	maniera:		

Caso	1	

• Si	girerà	leggermente	verso	l’atleta	che	ha	commesso	l’infrazione;	
• Alzerà	 il	proprio	braccio	(destro	o	sinistro)	ad	un’altezza	 intermedia	tra	 lo	Yuko	e	 il	Waza	

Ari	e	verso	l’atleta	da	sanzionare;(dita	della	mano	distese)	
• Lo	muoverà	leggermente	da	sinistra	a	destra;	
• Indicandolo	con	il	dito	indice,	attribuirà	la	sanzione	di	SHIDO.	

	
Caso	2	
	
Se	durante	 la	competizione	uno	degli	atleti	passa	 la	testa	sotto	 il	braccio	dell’avversario,	che	sta	
effettuando	la	presa,	l’arbitro	darà	il	mattè,	farà	ritornare	al	centro	i	due	combattenti	e	assegnerà	
la	penalità	nella	seguente	maniera:	
	

§ Con	 il	 braccio	 dalla	 parte	 dell’atleta	 che	 ha	 commesso	 l’infrazione,	 muoverà	 la	 mano	
intorno	 alla	 propria	 testa	 (	 da	 davanti	 all’indietro)	 e	 con	 lo	 stesso	 braccio	 indicherà	 il	
combattente	annunciando	lo	SHIDO	

	
	
N.B.	 -	 Si	 ribadisce	 che	 tale	 tipo	 di	 comportamento	 dell’Ufficiale	 Gara	 non	 è	 norma	 inserita	 nel	
Regolamento	 gare	 ma	 solo	 un’indicazione	 sulla	 condotta,	 facoltativa,	 da	 tenere	 nel	 caso	 di	
situazioni	simili.	
	
	

	


